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"Io credo in Dio"

Cari f ratel l i e sorel le ,

in quest ’Anno del la fede , vorrei in iz iare oggi a r i f let tere con voi sul Credo , c ioè sul la
solenne professione di fede che accompagna la nostra v i ta di credent i . I l Credo comincia
così: “ Io credo in Dio”. E’ un’af fermazione fondamentale, apparentemente sempl ice nel la
sua essenzial i tà, ma che apre al l ’ inf in i to mondo del rapporto con i l Signore e con i l suo
mistero. Credere in Dio impl ica adesione a Lui , accogl ienza del la sua Parola e obbedienza
gioiosa al la sua r ivelazione. Come insegna i l Catechismo del la Chiesa Cattol ica , « la fede
è un at to personale: è la l ibera r isposta del l ’uomo al l ’ in iz iat iva di Dio che si r ivela» (n.
166). Poter dire di credere in Dio è dunque insieme un dono – Dio s i r ivela, va incontro
a noi – e un impegno, è grazia div ina e responsabi l i tà umana, in un’esper ienza di d ia logo
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con Dio che, per amore, «par la agl i uomini come ad amici» (Dei Verbum, 2) , par la a noi
af f inché, nel la fede e con la fede, possiamo entrare in comunione con Lui .

Dove possiamo ascol tare Dio e la sua parola? Fondamentale è la Sacra Scr i t tura, in cui la
Parola di Dio s i fa udibi le per noi e al imenta la nostra v i ta di “amici” d i Dio. Tutta la Bibbia
racconta i l r ivelarsi d i Dio al l ’umanità; tut ta la Bibbia par la di fede e c i insegna la fede
narrando una stor ia in cui Dio porta avant i i l suo progetto di redenzione e s i fa v ic ino a noi
uomini , at t raverso tante luminose f igure di persone che credono in Lui e a Lui s i af f idano,
f ino al la pienezza del la r ivelazione nel Signore Gesù.

Molto bel lo, a questo r iguardo, è i l capi to lo 11 del la Lettera agl i Ebrei , che abbiamo appena
sent i to. Qui s i par la del la fede e s i mettono in luce le grandi f igure bibl iche che l ’hanno
vissuta, d iventando model lo per tut t i i credent i . Dice i l testo nel pr imo versetto: «La fede è
fondamento di c iò che si spera e prova di c iò che non si vede» (11,1). Gl i occhi del la fede
sono dunque capaci d i vedere l ’ invis ib i le e i l cuore del credente può sperare ol t re ogni
speranza, propr io come Abramo, di cui Paolo dice nel la Lettera ai Romani che «credette,
saldo nel la speranza contro ogni speranza» (4,18).

Ed è propr io su Abramo, che vorrei sof fermarmi e sof fermare la  nostra at tenzione, perché
è lu i la pr ima grande f igura di r i fer imento per par lare di fede in Dio: Abramo i l grande
patr iarca, model lo esemplare, padre di tut t i i credent i (cfr Rm 4,11-12). La Lettera agl i
Ebrei lo presenta così : «Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo
che doveva r icevere in eredi tà, e part ì senza sapere dove andava. Per fede, egl i soggiornò
nel la terra promessa come in una regione straniera, abi tando sotto le tende, come anche
Isacco e Giacobbe, coeredi del la medesima promessa. Egl i aspettava infat t i la c i t tà dal le
salde fondamenta, i l cui archi tet to e costrut tore è Dio stesso» (11,8-10).

L’autore del la Lettera agl i Ebrei fa qui r i fer imento al la chiamata di Abramo, narrata nel
Libro del la Genesi , i l pr imo l ibro del la Bibbia. Che cosa chiede Dio a questo patr iarca? Gl i
chiede di part i re abbandonando la propr ia terra per andare verso i l paese che gl i mostrerà,
«Vattene dal la tua terra, dal la tua parentela e dal la casa di tuo padre, verso la terra che io
t i indicherò» (Gen 12,1). Come avremmo r isposto noi a un invi to s imi le? Si t rat ta, infat t i ,
d i una partenza al buio, senza sapere dove Dio lo condurrà; è un cammino che chiede
un’obbedienza e una f iducia radical i , a cui solo la fede consente di accedere. Ma i l buio
del l ’ ignoto – dove Abramo deve andare – è r ischiarato dal la luce di una promessa; Dio
aggiunge al comando una parola rassicurante che apre davant i ad Abramo un futuro di v i ta
in pienezza: «Farò di te una grande nazione e t i benedirò, renderò grande i l tuo nome… e
in te s i d i ranno benedette tut te le famigl ie del la terra» (Gen 12,2.3).

La benediz ione, nel la Sacra Scr i t tura, è col legata pr imariamente al dono del la v i ta
che viene da Dio e s i manifesta innanzi tut to nel la fecondi tà, in una vi ta che si
molt ip l ica, passando di generazione in generazione. E al la benediz ione è col legata anche
l ’esper ienza del possesso di una terra, d i un luogo stabi le in cui v ivere e crescere in l ibertà
e sicurezza, temendo Dio e costruendo una società di uomini fedel i a l l ’Al leanza, «regno di
sacerdot i e nazione santa» (cfr . Es 19,6).

Perciò Abramo, nel progetto div ino, è dest inato a diventare «padre di una molt i tudine di
popol i» (Gen 17,5; cfr Rm 4,17-18) e ad entrare in una nuova terra dove abi tare. Eppure
Sara, sua mogl ie, è ster i le, non può avere f ig l i ; e i l paese verso cui Dio lo conduce è
lontano dal la sua terra d’or ig ine, è già abi tato da al t re popolazioni , e non gl i apparterrà mai
veramente. I l narratore bibl ico lo sot to l inea, pur con molta discrezione: quando Abramo
giunge nel luogo del la promessa di Dio: «nel paese si t rovavano al lora i Cananei» (Gen
12,6). La terra che Dio dona ad Abramo non gl i appart iene, egl i è uno straniero e ta le
resterà sempre, con tut to c iò che questo comporta: non avere mire di possesso, sent i re
sempre la propr ia povertà, vedere tut to come dono. Questa è anche la condiz ione spir i tuale
di chi accetta di seguire i l Signore, d i chi decide di part i re accogl iendo la sua chiamata,
sotto i l segno del la sua invis ib i le ma potente benediz ione. E Abramo, “padre dei credent i ” ,
accetta questa chiamata, nel la fede. Scr ive san Paolo nel la Lettera ai Romani : «Egl i
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credette, saldo nel la speranza contro ogni speranza, e così d ivenne padre di molt i popol i ,
come gl i era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Egl i non vaci l lò nel la fede, pur
vedendo già come morto i l propr io corpo – aveva circa cento anni – e morto i l seno di Sara.
Di f ronte al la promessa di Dio non esi tò per incredul i tà, ma si raf forzò nel la fede e diede
glor ia a Dio, p ienamente convinto che quanto egl i aveva promesso era anche capace di
portar lo a compimento»(Rm 4,18-21).

La fede conduce Abramo a percorrere un cammino paradossale. Egl i sarà benedetto ma
senza i segni v is ib i l i del la benediz ione: r iceve la promessa di d iventare grande popolo,
ma con una vi ta segnata dal la ster i l i tà del la mogl ie Sara; v iene condotto in una nuova
patr ia ma vi dovrà v ivere come straniero; e l ’unico possesso del la terra che gl i sarà
consent i to sarà quel lo di un pezzo di terreno per seppel l i rv i Sara (cfr Gen 23,1-20).
Abramo è benedetto perché, nel la fede, sa discernere la benediz ione div ina andando al d i
là del le apparenze, conf idando nel la presenza di Dio anche quando le sue vie gl i appaiono
mister iose.

Che cosa signi f ica questo per noi? Quando af fermiamo: “ Io credo in Dio”, d ic iamo come
Abramo: “Mi f ido di Te; mi af f ido a Te, Signore”, ma non come a Qualcuno a cui r icorrere
solo nei moment i d i d i f f icol tà o a cui dedicare qualche momento del la giornata o del la
sett imana. Dire “ Io credo in Dio” s igni f ica fondare su di Lui la mia v i ta, lasciare che la
sua Parola la or ient i ogni g iorno, nel le scel te concrete, senza paura di perdere qualcosa
di me stesso. Quando, nel Ri to del Battesimo, per t re vol te v iene r ichiesto: “Credete?”
in Dio, in Gesù Cristo, nel lo Spir i to Santo, la santa Chiesa Cattol ica e le al t re ver i tà di
fede, la t r ip l ice r isposta è al s ingolare: “Credo”, perché è la mia esistenza personale che
deve r icevere una svol ta con i l dono del la fede, è la mia esistenza che deve cambiare,
convert i rs i .  Ogni vol ta che partecipiamo ad un Battesimo dovremmo chiederci come
viv iamo quot id ianamente i l grande dono del la fede.

Abramo, i l credente, c i insegna la fede; e, da straniero sul la terra, c i indica la vera patr ia.
La fede ci rende pel legr in i sul la terra, inser i t i nel mondo e nel la stor ia, ma in cammino
verso la patr ia celeste. Credere in Dio c i rende dunque portator i d i valor i che spesso
non coincidono con la moda e l ’opinione del momento, c i chiede di adottare cr i ter i e
assumere comportament i che non appartengono al comune modo di pensare. I l cr ist iano
non deve avere t imore di andare “controcorrente” per v ivere la propr ia fede, resistendo al la
tentazione di “uni formarsi” . In tante nostre società Dio è diventato i l “grande assente” e al
suo posto v i sono molt i idol i , d iversissimi idol i e soprat tut to i l possesso e l ’ ” io” autonomo.
E anche i notevol i e posi t iv i progressi del la scienza e del la tecnica hanno indotto nel l ’uomo
un’ i l lusione di onnipotenza e di autosuff ic ienza, e un crescente egocentr ismo ha creato
non pochi squi l ibr i a l l ’ interno dei rapport i interpersonal i e dei comportament i social i .

Eppure, la sete di Dio (cfr . Sal 63,2) non si è est inta e i l messaggio evangel ico cont inua
a r isuonare at t raverso le parole e le opere di tant i uomini e donne di fede. Abramo, i l
padre dei credent i , cont inua ad essere padre di molt i f ig l i che accettano di camminare sul le
sue orme e s i mettono in cammino, in obbedienza al la vocazione div ina, conf idando nel la
presenza benevola del Signore e accogl iendo la sua benediz ione per fars i benediz ione per
tut t i . È i l mondo benedetto del la fede a cui tut t i s iamo chiamat i , per camminare senza paura
seguendo i l Signore Gesù Cristo. Ed è un cammino talvol ta di f f ic i le, che conosce anche
la prova e la morte, ma che apre al la v i ta, in una trasformazione radicale del la real tà che
solo gl i occhi del la fede sono in grado di vedere e gustare in pienezza.

Affermare “ Io credo in Dio” c i spinge, al lora, a part i re, ad uscire cont inuamente da noi
stessi , propr io come Abramo, per portare nel la real tà quot id iana in cui v iv iamo la certezza
che ci v iene dal la fede: la certezza, c ioè, del la presenza di Dio nel la stor ia, anche oggi ;
una presenza che porta v i ta e salvezza, e c i apre ad un futuro con Lui per una pienezza
di v i ta che non conoscerà mai t ramonto.
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Saluti:

Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, surtout les jeunes ! La fo i est un don de
Dieu et un engagement personnel . El le insère le chrét ien dans le monde et dans l ’h istoire.
Fiers de votre fo i , n ’ayez pas peur d’al ler à contre-courant ! Résistez à la tentat ion du
conformisme ! Apportez Dieu là où existent les idoles, l ’égocentr isme et l ’ i l lusion de la
toute-puissance de l ’homme.

Bon pèler inage !

Dur ing this Week of Prayer for Chr ist ian Uni ty, I of fer a warm welcome to the facul ty
and students of the Bossey Graduate School of Ecumenical Studies, wi th cordial good
wishes for their studies. I a lso greet the mi l i tary chaplains f rom the United Kingdom
recent ly returned from Afghanistan. Upon al l the Engl ish-speaking vis i tors present at
today’s Audience, including the pi lgr im and student groups from the United States, I invoke
God’s blessings of joy and peace.

Von Herzen grüße ich die deutschsprachigen Pi lger und Besucher. Besonders grüße ich
natür l ich die Delegat ion aus Hufschlag, wo ich meine schönen Jugendjahre verbracht
habe. Danke für euren Besuch! Auch in unserem Leben gibt es immer wieder, wir wissen
es, Prüfungen. Wenn wir dann sagen: Ich glaube an Gott ! , dürfen wir zugleich mit Abraham
sagen, Herr , ich vertraue dir , ich vertraue mich dir an! Durch den Glauben gründen wir
unser Leben auf Gott . Der Herr selbst wird uns die Gnade schenken, ohne Angst, getreu
und gerecht auf seinem Weg zu gehen. Danke.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española, en part icular a los grupos
provenientes de España, México y los demás países lat inoamericanos. Invi to a todos a
no tener miedo de seguir a l Señor, o lv idándonos de nosotros mismos y conf iando en la
bendic ión de Dios. Muchas gracias.

Amados peregr inos por rotas e caminhos diversos, mas hoje com paragem comum neste
Encontro com o Papa que vos dá as boas-vindas e saúda, especialmente à t r ipulação
da fragata «Liberal» do Brasi l e à delegação de vár ias ent idades eclesiais e c iv is
comprometidas na Jornada Mundial da Juventude no Rio de Janeiro e guiadas pelo
Arcebispo local , Dom Orani . Só de mãos dadas, podereis real izar a t ravessia… Agradecido
pela v is i ta, dou-vos a minha Bênção, extensiva às vossas famíl ias.

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam serdecznie pielgrzymów polskich, a szczególnie Siostry El#bietanki : Matk#
Generaln#, Zarz#d oraz Ekonomki prowincjalne i regionalne. W pi#tek, w #wi#to
Nawrócenia #wi#tego Paw#a zako#czymy Tydzie# Modl i tw o Jedno## Chrze#ci jan. Niech
modl i twa ekumeniczna wiernych ró#nych ko#cio#ów i wspólnot wyznaniowych owocuje w
Roku Wiary pog##bieniem dialogu, poszukiwaniem prawdy, poznaniem tradycj i i gestami
pojednania. Niech b#dzie pochwalony Jezus Chrystus.

Traduzione i ta l iana:
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Saluto cordialmente i pel legr in i Polacchi , in part icolare le Suore di Santa El isabetta, con la
Madre Generale, i l Consigl io e le Econome provincial i e regional i . Venerdì prossimo, con
la Festa del la Conversione di San Paolo chiuderemo la Sett imana di Preghiera per l ’Uni tà
dei Cr ist iani . La preghiera ecumenica dei fedel i del le diverse chiese e comunità cr ist iane
frut t i f ichi nel l ’Anno del la fede con l ’approfondimento del d ia logo, del la r icerca del la ver i tà,
del r iconoscimento del le t radiz ioni , e con gest i d i r iconci l iazione. Sia lodato Gesù Cristo.

APPELLO

Seguo con preoccupazione le not iz ie giunte dal l ’ Indonesia, dove una grande al luvione
ha devastato la capi ta le Giacarta, provocando vi t t ime, migl ia ia di sfol lat i e ingent i danni .
Desidero espr imere la mia v ic inanza al le popolazioni colpi te da questa calamità naturale,
assicurando la mia preghiera e incoraggiando al la sol idar ietà af f inché a nessuno manchi
i l necessar io soccorso.

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pel legr in i d i l ingua i ta l iana. Saluto le rel ig iose, gl i
student i e i gruppi parrocchial i . Saluto in part icolare i fedel i d i Frazzanò, accompagnat i
dal Vescovo di Patt i , Mons. Ignazio Zambito, in occasione del l ’Anno Giubi lare per
l ’anniversar io del la morte del monaco San Lorenzo, vostro patrono. A tut t i l ’auspic io che
la Sett imana di preghiera per l ’uni tà dei cr ist iani st imol i in ogni comunità l ’ impegno a
chiedere con insistenza al Signore i l dono del l ’uni tà e a v ivere la comunione fraterna.

Inf ine, un pensiero af fet tuoso ai g iovani , a i malat i e agl i sposi novel l i . Venerdì prossimo
celebreremo la Festa del la Conversione di San Paolo. Car i g iovani , l ’Apostolo Paolo s ia
per voi model lo di integr i tà di v i ta e di radical i tà nel la fede. Car i ammalat i , of f r i te le vostre
sofferenze per la causa del l ’uni tà del la Chiesa di Cr isto. E voi , car i sposi novel l i , ispiratevi
al la v i ta del l ’Apostolo del le gent i , r iconoscendo i l pr imato a Dio e al suo amore nel la vostra
vi ta fami l iare. Grazie e augur i a tut t i voi .
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